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NOTA SUI PRIMI BOLLETTINI SPELEOLOGICI

ABSTRACT
The paper reports an overview about caving bulletins published in the area between Austria and Italy 
from 1882 to WWII. Special attention is paid to low-cost student bulletins, full of love for exploration and 
documentation. Two of them, Hades and La Mosca, both published between 1893 and 1894, were recen-
tly digitised by Commissione Grotte “E. Boegan”. Later on, bulletins by Caving Groups in Udine, Rome 
and Modena appeared. During WWII, handwritten and cyclostyled pages kept contact among cavers in 
Bergamo, Brescia, Cremona and Vicenza. From early low-cost bulletins published just after WWII, some 
of the main speleological journals in Italy flourished, first of all Rassegna Speleologica Italiana.
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RIASSUNTO
Il lavoro presenta una panoramica sui bollettini speleologici apparsi in area austriaca ed italiana fra il 
1882 ed il secondo dopoguerra, con particolare attenzione ai giornalini editi da gruppi studenteschi, con 
mezzi economici limitati, ma ricchi di passione esplorativa e documentativa. Fra essi spiccano Hades e La 
Mosca, entrambi pubblicati fra il 1893 ed il 1894 e recentemente digitalizzati a cura della Commissione 
Grotte “E. Boegan”. Solo in seguito videro la luce i bollettini dei Gruppi di Udine, Roma e Modena, men-
tre durante la II Guerra Mondiale pagine ciclostilate manoscritte permettevano di mantenere i contatti 
fra gli speleologi di Bergamo, Brescia, Cremona e Vicenza. Dai primi bollettini pubblicati in economia 
subito dopo la Guerra fiorirono poi alcune delle principali riviste speleologiche italiane, prima fra tutte 
Rassegna Speleologica Italiana.

Parole chiave: riviste speleologiche, editoria speleologica, bollettini storici.

La speleologia organizzata ha avvertito ben presto la necessità di un mezzo di comunicazione 
con cui informare il nascente mondo speleologico sui risultati via via ottenuti sia con le ricerche 
sul campo, sia con l’approfondirsi delle conoscenze teoriche. 

Mentre gli studiosi appartenenti al mondo accademico – geologi, idrologi, entomologi, bota-
nici, archeologi – non avvertivano questa necessità, potendo utilizzare bollettini e memorie delle 
rispettive discipline, così non è stato per gli appassionati alle ricerche nelle grotte provenienti 
da altri ambiti culturali: avvocati (come il francese E. A. Martel) o ingegneri (come l’austriaco 
H. Bock). Gli speleologi di quest’ultima categoria avevano quindi risolto il problema dando vita 
a bollettini specializzati, dedicati espressamente alle ricerche in grotta ed ai fenomeni carsici: 
nel 1882 vede la luce in Austria il Mittheilungen der Section für Höhlenkunde des Österreichi-
schen Touristen-Clubs, rivista che uscirà sino al 1888; in Francia dal 1895 si stampa Spelun-
ca, bollettino della Société de Spéléologie, pubblicazione che proseguirà ad uscire, sia pure con 
vesti diverse, sino ad oggi. Riviste che nel primo decennio del Novecento saranno seguite da 
alcune altre: Rivista Italiana di Speleologia (Bologna, 1903-1904), Mondo Sotterraneo (Udine, 
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1904-tuttora in vita), Proteus (Bologna, 1905), Höhlenforscherverein Hades (Triest 1907-1909)1, 
Mitteilungen für Höhlenkunde, (Graz, 1908-1919). Erano tutte, però, rigorosamente a stampa, 
redatte da adulti che potevano evidentemente contare su disponibilità finanziarie anche se non 
molto ampie comunque sufficienti a garantire una ragionevole periodicità ed una buona qualità 
complessiva del prodotto.

Verso la fine dell’Ottocento a Trieste la speleologia ha cominciato a coinvolgere giovani e gio-
vanissimi studenti delle scuole superiori di allora che, dopo aver visitato alcune grotte, fonda-
rono dei club2. Gli studenti del Ginnasio di Stato costituirono lo Höhlenforscherverein Hades 
(Galli, 1975), quelli della Scuola Reale il Club Alpino dei Sette (Guidi, 1995). I due Gruppi die-
dero vita ad una propria rivista: Hades, Mittheilungen aus dem Karst il primo, che usciva con 
cadenza mensile, e La Mosca – Organo del Club dei Sette il secondo, che invece era quindicinale. 
La forma di stampa era l’ettografia, poligrafia sorta di proto ciclostile: si scriveva il testo su di 
una matrice che veniva poi spalmata con una cera: su questa veniva poscia premuto un foglio di 
carta che rimaneva impresso; l’operazione veniva ripetuta varie volte sino ad ottenere il numero 
di pagine desiderato. Operazione che doveva poi essere ripetuta per tutte le pagine successive. 

Le riviste erano distribuite ai soci e messe anche in vendita, probabilmente nell’ambiente stu-
dentesco: La Mosca costava 5 soldi per numero e un fiorino per l’abbonamento annuo, 65 soldi 
l’abbonamento semestrale; una nota del redattore, Alessandro Janni, chiariva che: “manoscritti 
non si restituiscono, lettere non affrancate si respingono”.

Oltre a riportare notizie sulla vita sociale – elezioni del corpo dirigente, arrivi e partenze dei 
soci – ampio spazio veniva dato all’attività di campagna con l’illustrazione delle esplorazioni ef-
fettuate attraverso descrizioni e rilievi delle cavità via via scoperte.

Della Mosca sono usciti, dall’agosto 1893 al settembre 1894, 27 numeri (di cui però alcuni 
doppi) per un totale di 104 pagine contenenti 56 articoli firmati e con la descrizione di 37 cavità 
e 22 rilievi. Dalla lettura dei vari numeri della rivista veniamo a sapere che il Club possedeva un 
notevole parco attrezzi, che i suoi soci hanno visitato per undici volte la Grotta di Trebiciano, 17 
VG3 (fig. 1), varie volte la Grotta degli Scheletri, 37 VG, nonché la Grotta e il Pozzo dei Colombi 
di Basovizza, 32 e 33 VG e la Grotta Noè, 90 VG.

Meno prolifici dal punto di vista scritturale sono stati i giovani dello Hades. Nel periodo di-
cembre 1893-agosto 1894 sono usciti nove numeri (appunto uno al mese) per complessive 70 
pagine in cui sono presentati 33 rilievi4. Sui primi due numeri erano indicati come redattori 
Perko e Petritsch, il numero tre riportava un unico redattore (Perko). Gli ultimi numeri appaio-
no abbelliti da disegni e carinerie (fig. 2), come pure quelli de La Mosca (fig. 3). Il costo di ogni 
numero era di 10 Kr. (soldi, come il concorrente La Mosca). 

A differenza de La Mosca, l’Hades ha dedicato molto spazio ad ampie monografie con la de-
scrizione delle cavità giustamente ritenute più importanti: l’esplorazione della Grotta Gigante, 2 
VG, della Plutone, 23 VG, dell’Abisso I di Gropada, 46 VG, dell’Abisso sopra Chiusa, 116 VG, ma 
soprattutto della riesplorazione dell’Abisso dei Morti, 15 VG, cavità in cui nessuno era sceso sul 
fondo dopo la disgrazia in cui persero la vita quattro lavoratori delle grotte e la cui esplorazione 
da parte dei giovani dello Hades è stata una vera impresa (Galli, 1975).

Tutti e due i Gruppi vennero sciolti, alla fine dell’estate 1894, dalle Autorità in quanto non 
in regola con le leggi sull’associazionismo allora vigenti: con la scomparsa dei Gruppi vennero 
pure a cessare le pubblicazioni delle relative Riviste. L’ultimo numero de La Mosca aveva visto 

1 I sette numeri usciti erano formati da estratti di riviste a stampa (Globus, Universum) su cui veniva messa una copertina con 
la scritta Höhlenforscherverein “Hades” Triest, il numero d’ordine e la data (mese e anno).
2 Uno dei due, il Club dei Sette, è nato sicuramente prima: mentre alla pag. 2 del numero 1 de La Mosca è indicato il 12 luglio 
1892 come data di costituzione del Club, in una statistica pubblicata su di un numero successivo (n. 11, 15 gennaio 1894) sotto 
il titolo Attività Sociale viene presentato il sunto di un triennio di lavoro del Club che faceva iniziare l’attività il 1°gennaio 1891, 
con 36 esplorazioni di grotte e 10 escursioni nell’anno.
3 Al fine di permettere la determinazione certa delle grotte citate queste vengono seguite dal numero assegnato dal Catasto 
Storico della Venezia Giulia (VG).
4 Il primo numero, curato dai redattori Perko e Petritsch, esce Weihnachten 1893 (dono di Natale) nel dicembre 1893.
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Fig. 1 – L’Abisso di Trebiciano, 17 VG, da La Mosca, n. 2, 1893.
Fig. 1 – The Abyss of Trebiciano, 17 VG, from La Mosca, #2, 1893.
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il cambio della testata in Rivista Alpina (fig. 
4) ma purtroppo esso rimase l’unico nume-
ro pubblicato.

L’iniziativa studentesca farà scuola, ma 
molto più avanti nel tempo: dovremo atten-
dere sino ai primi decenni del secolo succes-
sivo per vedere nuovamente sorgere gruppi 
grotte studenteschi che comunicheranno la 
loro attività con bollettini autoprodotti, que-
sta volta con i primi duplicatori meccanici.

Oltre al già citato Mondo Sotterraneo, 
edito dal Circolo Speleologico e Idrologico 
Friulano, che fin dal primo numero (1904) 
esce in ottima veste tipografica, l’ambito 
speleologico italiano vede nel 1903 la pub-
blicazione della Rivista Italiana di Spele-
ologia. Si tratta del prodotto di un piccolo 
gruppo di giovani studenti di scienze natu-
rali presso l’università di Bologna: Carlo Al-
zona, Ciro Barbieri, Michele Gortani e Gior-
gio Trebbi. Essi godevano però del sostegno 
di Giovanni Capellini, professore di geolo-
gia presso lo stesso Ateneo e Senatore del 
Regno. Ciò permise la realizzazione di una 
rivista di qualità, comprendente firme auto-
revoli anche dall’estero, quali il paleontolo-
go Eduardo Flores, Achille Tellini, geologo e 
naturalista friulano, il malacologo francese 
Arnould Locard ed il biospeleologo francese 
Armand Viré. Purtroppo gli impegni dei re-
dattori fecero sì che già nel 1905, dopo aver 
cambiato nome in Proteus, la rivista cessas-
se le pubblicazioni.

Il 1904 vide anche la costituzione a Roma 
del Circolo Speleologico Romano che nel 1925-1926 pubblicò due numeri di un Bollettino con 
deliziosi disegni in copertina, mentre nel 1932 apparve un fascicolo di Attività del Gruppo Spe-
leologico Emiliano di Modena.

Durante i difficili anni della II Guerra Mondiale, alcuni dei Gruppi Grotte attivi fra Lombar-
dia e Veneto mantenevano i contatti realizzando bollettini manoscritti o dattiloscritti e ciclostila-
ti, a volte decorati da intestazioni disegnate. Si tratta di El Barbastrijo dei Berici, pubblicato nel 
1944 dal Gruppo Grotte Vicenza, de Il Tafano, uscito fra il 1943 ed il 1946 a cura di Leonida Bol-
dori del Gruppo Grotte Cremona, del Gazzettino dell’Amicizia, redatto da Corrado Allegretti fra 
il 1943 ed il 1945 (Gruppo Grotte Brescia) e de Lo Speleologo Bergamasco, realizzato da Luciano 
Malanchini nel 1943 e pubblicato fino al 1955 come voce dei Gruppi Grotte di area bergamasca.

Subito dopo la fine della Guerra, anche l’attività speleologica riprende gradualmente. A Mi-
lano, uno sparuto gruppo di giovani, già attivo prima del conflitto, riallaccia le fila del Gruppo 
Grotte Milano ed inizia a pubblicare nel 1946 un bollettino denominato Il Grottesco. Sottoti-
tolo: “Esce quando ne ha voglia e quando fa bel tempo”. La redazione è composta da Claudio 
Sommaruga ed Arnaldo Sartorio, soprannominati rispettivamente Spelaeus e Spelatus. Ad essi 
si aggregheranno presto una giovane laureanda in geologia, Nedda Carcupino (Spelina) ed il 
giovanissimo Alessandro Focarile, appassionato cacciatore di insetti e soprannominato Siful 

Fig. 2 – Il frontespizio di Hades, n. 9, 1894.
Fig. 2 – The Hades #9 frontispiece, 1894.
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per la caratteristica di fischiettare spesso e 
volentieri (fig. 5). Nel 1946 escono tre fasci-
coli manoscritti e riprodotti con tecnica lito-
grafica manuale, arricchiti da ironici disegni 
che raffigurano i redattori in comiche attività 
para-speleologiche, come ad esempio scri-
vere “W Postumia italiana” sul muro di una 
casa (fig. 6). I testi comprendono relazioni di 
attività sul campo e numerose riunioni per la 
riorganizzazione del Gruppo Grotte Milano e 
delle associazioni speleologiche lombarde e 
nazionali. Viene data molta enfasi allo scam-
bio di informazioni e di collaborazioni con gli 
altri speleologi lombardi ed italiani e vengo-
no pubblicati i tabulati catastali. Un numero 
speciale, in occasione del 1° Congresso spe-
leologico dell’Alta Italia del 1947, è dedicato 
al traforo ipogeo delle Grotte di Cunardo, nel 

Varesotto. Il 1947 vede l’uscita di altri tre fa-
scicoli, di cui l’ultimo dattiloscritto. Nel 1948 
avviene un primo salto di qualità. I testi sono 
ancora dattiloscritti e ciclostilati, ma il nu-
mero si presenta con una copertina a stampa 
con una fotografia del Buco del Piombo.

Nel 1947 un piccolo gruppo di ricercatori, 
Marcello Lagreca, Antonio Lazzari ed Ugo 
Moncharmont, realizza un supplemento al 
Bollettino della Società dei Naturalisti in Na-
poli, intitolato Studi speleologici e faunistici 
sull’Italia Meridionale, che verrà pubblica-
to irregolarmente fino al 1963. Nel 1948 ri-
prende anche l’attività editoriale del Circolo 
Speleologico Romano, con l’uscita del primo 
numero del Notiziario, già in ottima veste ti-
pografica e tuttora attivo.

A dicembre del 1948 appare anche il primo 
numero di Rassegna Speleologica, pubblicato 
dal neonato Gruppo Autonomo Speleologi-
co Comasco, grazie al determinante apporto 
dell’attivissimo Salvatore Dell’Oca. Dopo soli 
quattro numeri dattiloscritti, si viene a creare 

Fig. 3 – Allegoria delle attrezzature 
speleologiche, da La Mosca n. 4, 1893.
Fig. 3 – Caving gear allegory, from La 
Mosca #4, 1893.

Fig. 4 – Il Frontespizio della Rivista 
Alpina, n. 26-27, 1894.
Fig. 4 – The Rivista Alpina #26-27 
frontispiece, 1894.
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una proficua collaborazione fra gli speleologi comaschi e milanesi; come risultato, nel 1949 Il 
Grottesco e Rassegna Speleologica vengono unificati per dare vita ad una nuova rivista speleolo-
gica di ambito nazionale: Rassegna Speleologica Italiana.

Il decennio successivo vedrà, a seguito del grande sviluppo dell’associazionismo speleologico, 
un proliferare di bollettini dattiloscritti e quindi ciclostilati, ma questa è un’altra storia.
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Fig. 5 – Spelatus (A. Sartorio), Siful (A. Focarile), Spelina (N. Carcupino) 
e Spelaeus (C. Sommaruga), da Il Grottesco n. 3, 1946.
Fig. 5 – Spelatus (A. Sartorio), Siful (A. Focarile), Spelina (N. 
Carcupino) e Spelaeus (C. Sommaruga), from Il Grottesco #3, 1946.

Fig. 6 – Spelaeus (C. Sommaruga) fa il “palo” mentre Spelatus (A. 
Sartorio) inneggia a Postumia. Da Il Grottesco n. 2, 1946.
Fig. 6 – Spelaeus (C. Sommaruga) acts as a lookout while Spelatus 
(A. Sartorio) blames the loss of Postumia Caves. From Il Grottesco 
#2, 1946.


